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Circondata	
   da	
   una	
   chiostra	
   di	
   superbe	
   vette	
   emergenti	
  
sulla	
   giogaia	
   eternamente	
   innevata	
   del	
   Rosa	
   la	
   piana	
   di	
  
Macugnaga	
   riposa	
   in	
   una	
   cornice	
   di	
   fitte	
   e	
   ossigenanti	
  
conifere.	
  
Lo	
   scorrere	
   dell’Anza,	
   il	
   rumoreggiare	
   di	
   cento	
   torrenti	
  
inargentati,	
   la	
   sopita	
   distesa	
   di	
   verdi	
   pascoli	
   tra	
  
l’affacciarsi	
  di	
  baite	
  secolari,	
  la	
  natura	
  stravolta	
  da	
  mitiche	
  
intemperie,	
   tutto	
   questo	
   immerge	
   occhi	
   e	
   animo	
   in	
   un	
  
fascino	
  che	
   travarica	
   spazio	
  e	
   tempo	
  per	
   inoltrarli	
   in	
  una	
  
sensazione	
   indefinibile	
   di	
   meraviglia	
   e	
   stupefatta	
  
maestosità.	
  	
   	
   	
   	
   	
   A.	
  Bellasio	
  

	
  

Dopo	
  il	
  decesso	
  di	
  don	
  Angelo,	
  don	
  Maurizio	
  è	
  stato	
  
riconfermato	
  nella	
  nostra	
  Parrocchia	
  

	
  

 
------------------------------------------ 

 
Nei giorni scorsi è uscito anche il giornalino del nostro 
OOO RRR AAA TTT OOO RRR III OOO  San Carlo: Summer CRASC con tante 
foto e notizie dell’Oratorio Estivo.  Lo puoi vedere 
anche in internet nel sito della Parrocchia: 
http://lnx.nereoachilleo.it/joomla/images/PDF/ORATO
RIO/SUMMER-CRASC-2014.pdf 
 
Ora don Marco sta guidando la VACANZA ESTIVA in 
montagna nella località di SALICE D’ULZIO in 
provincia di Torino a 3 ore in auto da Milano: 

- 1° Turno dal 7 al 17 luglio – 60 ragazzi più gli 
animatori : dalla Terza Elementare alla Seconda 
Media. 

- 2° Turno dal 17 al 27 luglio – 40 ragazzi più gli 
animatori: dalla Terza Media alla Terza 
Superiore. 
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L A  P A R O L A  D E L  L A  P A R O L A  D E L  

P A R R O C OP A R R O C O   
  

 

            «L’anno 
venturo a 

Gerusalemme!». 
Così pregano ad ogni 

Pasqua gli Ebrei 
dispersi nel mondo, 

esprimendo con 
queste parole il  

desiderio di ritornare alle proprie radici, nella 
Gerusalemme di quaggiù, segno della 
Gerusalemme di lassù, cui ciascuno di noi è 
incamminato, dopo il pellegrinaggio della vita 
terrena. 
Non solo gli Ebrei, anche noi Cristiani guardiamo 
alla Terra Santa come un luogo da visitare, 
almeno una volta in vita, per andare alle 
sorgenti della fede.  E’ così che nei mesi scorsi 
nella nostra Parrocchia si è formato un gruppo 
di 35 persone che con la conduzione di una 
esperta guida come don Claudio Nora si è recato 
nei luoghi della vita di Gesù dei quali si sente 
sempre parlare nei Vangeli: Nazaret, Cafarnao, il 
lago di Genezaret, Cana, Gerico, Betlemme, 
Gerusalemme … 
Anche per me che già altre volte sono stato in 
quei luoghi è sempre un’esperienza forte, 
indimenticabile, perché permette di dare 
coordinate storico-geografiche precise a quei 
fatti dei quali si parla nella Bibbia e che 
costituiscono il fondamento della nostra fede nel 
Dio che ha scelto di entrare nella storia 
facendosi uomo. 
Il Papa Giovanni Paolo II così si esprimeva a 
proposito della Terra Santa: Il pellegrinaggio ai 
luoghi santi è un’esperienza straordinariamente 
significativa: la Chiesa infatti non può 
dimenticare le sue radici; ad esse deve 
continuamente ritornare per tenersi totalmente 
fedele al disegno di Dio.  Andare in questi luoghi 
significa rileggere il Vangelo e ripercorrere le 
strade che la Rivelazione ha percorso. Recarvisi 
con spirito di preghiera ci dà plasticamente l’idea 
di un Dio che ci ha anticipati e ci precede, che si 
è messo Egli stesso in cammino sulle strade 
dell’uomo, un Dio che non ci guarda dall’alto, 
ma si è fatto nostro compagno di viaggio. 

Anche Papa Francesco recentemente, dal 24 al 
26 maggio, è stato in Terra Santa sulle orme di 
Papa Paolo VI che 50 or sono, primo pontefice,  
ritornava come successore di Pietro nella terra 
che è all’origine della stessa Chiesa. 
Un lembo di terra non più grande di una nostra 
regione italiana ma carico di storia e di 
tensioni. Sono cronaca di questi giorni i 
bombardamenti degli Israeliani sui territori dei 
Palestinesi a Gaza i quali, a loro volta, lanciano 
missili ormai a lunga gittata anche su Tel Aviv.  
Una terra ma con due popoli che se la 
contendono: gli Ebrei che sono ritornati in 
massa durante e soprattutto dopo la seconda 
guerra mondiale con la complicità delle 
potenze vincitrici del conflitto; i Palestinesi che 
invece abitano questo territorio da duemila 
anni e forse più e che con l’avanzare degli 
insediamenti israeliani spesso si vedono 
costretti ad abbandonare le loro case.  Ricchi 
gli uni, poveri gli altri.  Di religione Ebraica gli 
uni, Mussulmani e una minoranza Cristiana gli 
altri. Una difficilissima convivenza evidente 
anche per noi pellegrini che trovavamo posti di 
blocco, gruppi soldati col mitra per le strade di 
Gerusalemme e alte e lunghissime mura di 
divisione del territorio. 
Che tristezza, poi, vedere le divisioni anche 
all’interno del mondo Cristiano: qui diventano 
particolarmente evidenti, specie nei luoghi 
santi, oltre ai Cattolici e agli Ortodossi, ecco gli 
Etiopi, i Copti, gli Armeni, i Siriani … per citare 
le confessioni più significative ed ognuno 
rivendica i propri spazi e autonomie.  
Non possiamo negare le divisioni che ancora 
esistono tra noi, discepoli di Gesù: questo 
sacro luogo ce ne fa avvertire con maggiore 
sofferenza il dramma. Dobbiamo credere che, 
come è stata ribaltata la pietra del sepolcro, 
così potranno essere rimossi tutti gli ostacoli 
che ancora impediscono la piena comunione 
tra noi.  Son queste le parole che Papa 
Francesco ha recentemente detto nella Basilica 
del Santo Sepolcro rivolto a sua santità 
Bartolomeo, patriarca Ortodosso di 
Costantinopoli. Non posso che auspicare che 
anche in quelle terre ritorni presto la pace che 
è un dono da invocare da Dio, come insegna 
Papa Francesco e come dice il salmo 121: 
Domandate pace per Gerusalemme, sia pace 
nelle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi. Il 
Signore ti conceda pace. 
    

         don Gianluigi 



Informatore parrocchiale                                                                              Luglio Agosto 2014 
Basilica  SS. MM. Nereo  e Achilleo  

~ 4 ~ 

 

PELLEGRINAGGIO IN 

TERRA SANTA 
 

 

26 Giugno: - MILANO – NAZARETH 
In mattinata siamo partiti in pullman dalla Parrocchia  
per la Malpensa. Dopo il disbrigo delle formalità 
doganali siamo partiti con volo di linea israeliano El-
Al per l’aeroporto di Tel Aviv. Arriviamo dopo 3 ore e 
mezza di volo in Israele, proseguimento col pullman 
per Nazaret dove arriviamo in serata. 

 

 
Nella foto la 
Basilica dell’ 
Annunciazione 
a Nazaret. 

 

 

 

28 Giugno: i luoghi della predicazione di Gesù 
 

 
 

Cafarnao, con gli scavi all’antico villaggio dove abitava 
anche S. Pietro (nella foto), la Sinagoga del VI sec. 
Tabga, luogo della moltiplicazione dei pani con la visita degli 
antichi mosaici bizantini e la chiesa in riva al lago di Galilea 
del Primato di Pietro: “Pasci le mie pecorelle. 

 

27 Giugno: - mattina NAZARETH 

 

 
 

Mattinata dedicata alla visita della cittadina di Nazareth; 
la Fontana della Vergine, il Souk, la Chiesa costruita 
sulla presunta casa di San Giuseppe dove abbiamo 
celebrato la S. Messa, la Basilica dell’Annunciazione – 
nella foto il luogo dell’annunciazione - con gli scavi 
archeologici dell’antico villaggio. 

 

 

28 Giugno: i luoghi della predicazione di Gesù 

 

 
 

Il Monte delle Beatitudini (foto) dove abbiamo celebrato la 
Messa all’aperto perché faceva molto caldo. Dopo il pranzo, 
nel pomeriggio abbiamo poi traversata il lago (44 gradi!) 
chiamato nei Vangeli “Mare di Galilea” col battello. A 
Nazaret abbiamo poi l’incontro con i Piccoli Fratelli di Charles 
de Foucauld nel luogo dove lui stesso aveva abitato. 

 

27 Giugno: - pomeriggio CANA - TABOR   

 
 

Nel pomeriggio visita di Cana di Galilea a ricordo del 
miracolo delle nozze dove con don Gianluigi abbiamo 
rinnovato le promesse matrimoniali. La giornata si è 
conclusa con la salita al Monte Tabor dove Gesù si è 
trasfigurato davanti agli apostoli, nella foto.   

 

29 Giugno: dalla GALILEA a BETLEMME attraverso la 
Samaria seguendo la valle del fiume Giordano e i monti  

 

della Giudea. 

Sosta al Pozzo 
della Samaritana 

in terra 
palestinese. 

Proseguiamo per 
Betlemme, 

circondata da un 
alto muro, con la 

visita al Campo 
dei pastori. 

Nel pomeriggio visita alla Basilica della Natività: nella foto la 
stella indica il luogo preciso della nascita di Gesù nella 
grotta di Betlemme. Nella grotta adiacente di S. Gerolamo 
abbiamo celebrato la S. Messa. Abbiamo poi incontrato la 
realtà caritativa dell’Orfanatrofio Asilo Nido chiamato Crèche 
fondato da Suore francesi per i palestinesi.  
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PELLEGRINAGGIO IN 

TERRA SANTA 
 

 

30 Giugno: - mattina GERUSALEMME 
 

 

Siamo a Gerusalemme, 
entriamo per la porta dei 
leoni e ci rechiamo 
percorrendo il Souk, mentre 
celebriamo la Via Crucis,  alla 
Basilica della Resurrezione di 
Gesù col Calvario e il Santo 
Sepolcro. 
Nella foto il dimesso ingresso 
della Basilica più importante 
per la Cristianità perché qui 
si ricordano i misteri centrali 
della nostra Salvezza. 
All’interno nella Cappella del 
SS. Sacramento abbiamo 
celebrato la S. Messa. 

 

 

 

1 Luglio: - AIN KAREM e YAD VASHEM 
Nel pomeriggio visita di Ain 
Karem, sosta alla chiesa 
della Visitazione o del 
Magnificat.  
Prosegue la visita col 
memoriale dell’olocausto 
degli Ebrei (Shoah) allo 
Yad Vashem istituito a 
partire nel 1953. 
Giunti a Gerusalemme ci 
incontriamo con Padre 
Arsenio che ci presenta in 
modo allegro ma obiettivo 
la situazione socio-religio-
sa-politica della Terra 
Santa. 

 

 
 

 

30 Giugno: - pomeriggio GERUSALEMME  

 

 
Pomeriggio dedicato alla visita del Monte Sion: nella 
foto il Cenacolo dove Gesù ha istituito l’Eucarestia 
(Ultima Cena) e dove è sceso lo Spirito Santo sugli 
apostoli a Pentecoste; quindi chiesa dei benedettini 
tedeschi della Dormizione della Madonna e in Gallicantu; 
la giornata si è conclusa presso il Muro del Pianto. 

 

2 Luglio: - BATTESIMO E GERICO  

 

 
Nella mattinata, raggiungiamo con la nuova autostrada il 
Giordano nei pressi di Gerico dove rinnoviamo le nostre 
promesse battesimali. Ci fermiamo ai piedi del monastero 
delle tentazioni di Gesù. A Gerico sosta al sicomoro di 
Zaccheo e ai famosi scavi archeologici di Tell es-Sultan.  
Celebriamo la S. Messa nella piccola Parrocchia della città. 

 

1 Luglio: - GERUSALEMME 

 

 
Nella mattinata nella Basilica del Getzemani abbiamo 
celebrato la S. Messa presieduta da Padre Pierbattista 
Pizzaballa, francescano Custode della Terra Santa dal 
2004. Eccoci quindi al Monte degli Ulivi, all’Edicola 
dell’Ascensione, alla grotta del Padre Nostro e alla 
chiesa del Dominus Flevit (ricorda il pianto di Gesù su 
Gerusalemme – foto). 

 

2 Luglio: - QUMRAN E IL DESERTO DI GIUDA  

 

 
Nel pomeriggio visitiamo gli scavi archeologici nel deserto di 
Giuda famosi per il ritrovamento dei rotoli manoscritti della 
Bibbia risalenti all’epoca di Gesù. Sosta per un bagno nel 
vicino Mar Morto che si trova a -400 mt sul livello del mare. 
Tornando a Gerusalemme per l’antica strada romana ci 
siamo fermati di rimpetto al Monastero di San Giorgio in 
Koziba.  

 

3 Luglio: - GERUSALEMME 
In mattinata ritorniamo al Cenacolo e al Santo Sepolcro, nel 
pomeriggio ci attende il volo dall’Aeroporto di Tel Aviv. 
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2 AGOSTO: RICEVIAMO IL PERDONO D’ASSISI 

 
	
  

 
Chi	
   si	
   è	
   lasciato	
   toccare	
  
dall'amore	
   di	
   Dio	
   come	
   San	
  
Francesco	
   lo	
   testimonia	
  con	
   tutta	
  
la	
   sua	
   vita,	
   come	
   ha	
   detto	
  molto	
  
bene	
   Benedetto	
   XVI,	
   durante	
   la	
  
sua	
   visita	
   ad	
   Assisi:	
   «Che	
   cosa	
   è	
  
stata,	
  miei	
  cari	
  fratelli	
  e	
  sorelle,	
  la	
  
vita	
  di	
  Francesco	
  convertito	
  se	
  non	
  
un	
   grande	
   atto	
   d'amore?	
   Lo	
  
rivelano	
   le	
   sue	
   preghiere	
  
infuocate,	
   ricche	
  di	
   contemplazio-­‐	
  
ne	
   e	
   di	
   lode,	
   il	
   suo	
   tenero	
  
abbraccio	
   del	
   Bimbo	
   divino	
   a	
  
Greccio,	
   la	
   sua	
   contemplazione	
  
della	
   passione	
   alla	
   Verna,	
   il	
   suo	
  
"vivere	
   secondo	
   la	
   forma	
   del	
  
santo	
  Vangelo"	
  (2	
  Test	
  14),	
  la	
  sua	
  
scelta	
   della	
   povertà	
   e	
   il	
   suo	
  
cercare	
   Cristo	
   nel	
   volto	
   dei	
  
poveri». 	
   In	
   Francesco	
   tutto	
   ci	
  
parla	
  di	
  Dio,	
  perché	
  Dio	
  è	
  diventa-­‐	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
to	
   per	
   lui	
   il	
   senso	
   della	
   vita.	
   Quel	
  
senso	
  che	
  oggi	
  sembra	
  essere	
  così	
  
spesso	
   smarrito	
   o	
   mai	
   trovato,	
   e	
  
non	
  solo	
  dai	
  giovani	
  (che	
  senso	
  ha	
  
la	
   vita?	
  Che	
   cosa	
   siamo	
  al	
  mondo	
  
a	
  fare?),	
  Francesco	
  quel	
  senso	
  l’ha	
  
trovato	
   in	
  Gesù	
  e	
  nel	
  Vangelo	
  del	
  
perdono	
   e	
   dell'amore.	
   Anche	
   noi	
  

come	
   Francesco	
   dobbiamo	
   farci	
  
raggiungere	
   da	
   Gesù	
   Cristo,	
  
perché	
  trasformi	
  la	
  nostra	
  vita	
  per	
  
poter	
   cantare	
   con	
  Maria:	
  «Grandi	
  
cose	
   ha	
   fatto	
   in	
  me	
   l'Onnipotente	
  
e	
   Santo	
   è	
   il	
   suo	
   nome;	
   di	
  
generazione	
   in	
  generazione	
   la	
   sua	
  
misericordia	
  si	
  stende	
  su	
  quelli	
  che	
  
lo	
  temono».	
  

LA	
  STORIA	
  DEL	
  PERDONO	
  
D'ASSISI	
  

Una	
   notte	
   dell'anno	
   del	
   Signore	
  
1216,	
   San	
   Francesco	
   era	
   immerso	
  
nella	
   preghiera	
   e	
   nella	
  
contemplazione	
   nella	
   chiesetta	
  
della	
   Porziuncola	
   presso	
   Assisi,	
  
quando	
   improvvisamente	
   dilagò	
  
nella	
   chiesina	
  una	
  vivissima	
   luce	
  e	
  
Francesco	
   vide	
   sopra	
   l'altare	
   il	
  
Cristo	
   e	
   alla	
   sua	
   destra	
   la	
   sua	
  
Madre	
   Santissima,	
   circondati	
   da	
  
una	
   moltitudine	
   di	
   Angeli.	
  
Francesco	
   adorò	
   in	
   silenzio	
   con	
   la	
  
faccia	
   a	
   terra	
   il	
   suo	
   Signore!	
   La	
  
Madonna	
  e	
  Gesù	
  gli	
  chiesero	
  allora	
  
che	
   cosa	
   desiderasse	
   per	
   la	
  
salvezza	
  delle	
  anime.	
  La	
  risposta	
  di	
  
Francesco	
   fu	
   immediata:	
  
"Santissimo	
   Padre,	
   benché	
   io	
   sia	
  
misero	
   peccatore,	
   ti	
   prego	
   che	
   a	
  
tutti	
   quanti,	
   pentiti	
   e	
   confessati,	
  
verranno	
   a	
   visitare	
   questa	
   chiesa,	
  
gli	
   conceda	
   ampio	
   e	
   generoso	
  
perdono,	
   con	
   una	
   completa	
  
remissione	
  di	
  tutte	
  le	
  colpe".	
  
"Quello	
   che	
   tu	
   chiedi,	
   o	
   Frate	
  
Francesco,	
   è	
   grande	
   -­‐	
   gli	
   disse	
   il	
  
Signore	
   -­‐	
   ma	
   di	
   maggiori	
   cose	
   sei	
  
degno	
   e	
   di	
   maggiori	
   ne	
   avrai.	
  
Accolgo	
  quindi	
  la	
  tua	
  preghiera,	
  ma	
  
a	
   patto	
   che	
   tu	
   domandi	
   al	
   mio	
  
Vicario	
   in	
   terra,	
   da	
   parte	
   mia,	
  
questa	
  indulgenza".	
  	
  
E	
   Francesco	
   si	
   presentò	
   subito	
   dal	
  
Pontefice	
   Onorio	
   III	
   che	
   in	
   quei	
  
giorni	
   si	
   trovava	
   a	
   Perugia	
   e	
   con	
  
candore	
   gli	
   raccontò	
   la	
   visione	
  
avuta.	
   Il	
   Papa	
   lo	
   ascoltò	
   con	
  
attenzione	
   e	
   dopo	
   qualche	
  

difficoltà	
  dette	
  la	
  sua	
  approvazione.	
  
Poi	
   disse:	
   "Per	
   quanti	
   anni	
   vuoi	
  
questa	
   indulgenza?".	
   Francesco	
  
scattando	
   rispose:	
   "Padre	
   Santo,	
  
non	
   domando	
   anni	
   ma	
   anime".	
   E	
  
felice	
   si	
   avviò	
   verso	
   la	
   porta,	
  ma	
   il	
  
Pontefice	
   lo	
   richiamò:	
   "Come	
   non	
  
vuoi	
   nessun	
   documento?".	
   E	
  
Francesco:	
   "Santo	
   Padre,	
   a	
   me	
  
basta	
   la	
   vostra	
   parola!	
   Se	
   questa	
  
indulgenza	
   è	
   opera	
   di	
   Dio,	
   Egli	
  
penserà	
  a	
  manifestare	
  l'opera	
  sua;	
  
io	
   non	
   ho	
   bisogno	
   di	
   alcun	
  
documento,	
   questa	
   carta	
   deve	
  
essere	
   la	
   Santissima	
   Vergine	
  
Maria,	
  Cristo	
  il	
  notaio	
  e	
  gli	
  Angeli	
  i	
  
testimoni".	
  	
  
E	
  qualche	
  giorno	
  più	
   tardi	
   insieme	
  
ai	
   Vescovi	
   dell'Umbria,	
   al	
   popolo	
  
convenuto	
   alla	
   Porziuncola,	
  
Francesco	
   disse	
   tra	
   le	
   lacrime:	
  
"Fratelli	
   miei,	
   voglio	
   mandarvi	
  
tutti	
  in	
  Paradiso!".	
  

CONDIZIONI	
  RICHIESTE	
  PER	
  
RICEVERE	
  

INDULGENZA	
  DEL	
  PERDONO	
  
D'ASSISI	
  

Dal	
   mezzogiorno	
   del	
   1	
   agosto	
   fino	
  
alla	
  mezzanotte	
  del	
  2	
  agosto	
  si	
  può	
  
ricevere,	
   una	
   volta	
   sola,	
  
l'indulgenza	
   plenaria,	
   cioè	
   di	
   tutte	
  
le	
   colpe,	
   detta	
   "del	
   Perdono	
  
d'Assisi"	
   o	
   "della	
   Porziuncola"	
   a	
  
queste	
  condizioni:	
  

1	
  -­‐	
  Visita	
  ad	
  una	
  chiesa	
  e	
  recita	
  del	
  
Padre	
  Nostro	
  e	
  del	
  Credo;	
  

2	
  -­‐	
  Confessione	
  sacramentale;	
  

3	
  -­‐	
  Comunione	
  Eucaristica;	
  

4	
  -­‐	
  Una	
  preghiera	
  secondo	
  le	
  
intenzioni	
  del	
  Papa;	
  

5	
  -­‐	
  Disposizione	
  d'animo	
  che	
  
escluda	
  ogni	
  affetto	
  al	
  peccato.	
  
	
  
L’indulgenza	
   plenaria	
   può	
   essere	
  
applicata	
   sia	
   per	
   i	
   vivi	
   che	
   in	
  
suffragio	
   dei	
   defunti	
   una	
   sola	
  
volta	
  all’anno.	
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
CANDIAN Jacopo, via Caduti in Missione di Pace, 3; CASAMASSIMA Alessandro, via M. da 
Brescia, 21; COLOMBO Beatrice Rita, viale Argonne, 28; FILIPPEDDU Maria, viale 
Argonne, 35; FORTAREZZA Federico, via G. da Milano, 17; RENDINA Valentina e 
Daniele,  via Calzecchi, 15; TORCHIO Elisabetta, via M. da Brescia, 17;  ZIMBARDI Sara, 
via Bonfadini, 124;  BRAMBILLA Niccolò, via Pannonia, 9; CUZZI Allegra, via Pannonia, 9.  

 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
RICCO Addolorata ved. LANOTTE, anni 93, via Amadeo, 46; BAI Mariella ved. FAVINI, 
anni 85, via Masotto, 23; PECHLIVANIDIS Garsia Maria, anni 95, via Milesi, 1; CHERZAN 
Pietro, anni 74, via Zante, 11; CONI Desiderio, anni 85, via Frapolli, 21; ANGELINI Nicola, 
anni 84, via Aselli, 33; DOMENICHETTI Sergio, anni 85, via Vanzetti, 20; RETTAROLI 
Roberto, anni 75, via Sangallo, 31; ZOTTI Francesco, anni 93,  via Aselli, 10; NOLLI Mario, 
anni 84, via Masotto, 5; CALLEGARI Adele, anni 75, via Sismondi, 61. 
 

CALENDARIO di LUGLIO 2014 
  13   D V dopo Pentecoste  
  17 G Termina il primo turno (3 Elementare - 2 Media) della Vacanza Comunitaria in 

montagna a Salice D’Ulzio dei ragazzi del nostro Oratorio e inizia il secondo turno 
(3 Media - £ Superiore) 

  20   D VI dopo Pentecoste  
  27   D VII dopo Pentecoste – Conclusione della Vacanza Comunitaria dei ragazzi 

dell’oratorio  
 

AGOSTO 2014 

  1   V Primo venerdì del mese in Basilica alle ore 17.30 Adorazione Eucaristica – Dalle 
ore 12.00 di oggi a tutto domani PERDONO DI ASSISI vedi pag. 6 – Per tutto il 
mese è sospesa in Basilica la S. Messa feriale delle ore 8.00  

2   S Continua e si conclude il PERDONO DI ASSISI 
  3   D VIII dopo Pentecoste – Nel mese di agosto l’orario delle SS. Messe festive in 

Basilica è il seguente: 8.30 – 11.00 – 18.30. Nella cappella Dio Padre di via 
Saldini per tutto il mese di agosto si celebra solo la S. Messa delle ore 9.30   

  10   D IX dopo Pentecoste  
  15   V Assunzione della Beata Vergine Maria – SS . Messe con orario festivo  
  17   D X dopo Pentecoste  
  24   D Domenica che precede il martirio di S. Giovanni Battista il Precursore 
  31   D Prima domenica dopo il martirio di S. Giovanni Battista il Precursore 

 

SETTEMBRE 2014 
   1   L Col mese di settembre riprende la celebrazione delle SS. Messe delle ore 08.00 e 

delle 17.00 in Basilica – Riprende l’attività dell’Oratorio  
 5  V Primo venerdì del mese in Basilica alle ore 16.00 Adorazione Eucaristica 
6  S Nella Cappella di via Saldini riprende la celebrazione della S. Messa delle 18.00  

  7  D Seconda domenica dopo il martirio di S. Giovanni Battista – Riprende la 
celebrazione delle messe delle ore 10.00, 11.30 e  17.00 in Basilica    

  8   L Natività della B. V. Maria in Duomo Pontificale – Inizia il nuovo anno pastorale 
della Diocesi  

  13  S Ore 10.00 S. Messa per i parrocchiani defunti nei mesi di luglio e agosto  
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PROGRAMMA	
  	
  DI	
  MASSIMA	
  	
  	
  

	
  
23	
  Settembre	
  –	
  Martedì:	
  
Milano	
  /	
  Loreto	
  /	
  Grotte	
  di	
  Frasassi	
  /Assisi	
  
Nella	
   prima	
   mattinata	
   ritrovo	
   dei	
   partecipanti	
   sul	
  
sagrato	
   della	
   Basilica	
   (Viale	
   Argonne,	
   56	
   –	
   MI)	
   e	
  
partenza	
  in	
  autopullman	
  GT.	
  Percorrendo	
  l’autostrada,	
  
con	
   opportune	
   soste	
   lungo	
   il	
   percorso,	
   si	
   giunge	
   a	
  
Loreto.	
   Visita	
   libera	
   del	
   famoso	
   Santuario	
   che	
  
racchiude	
   la	
   Santa	
   Casa,	
   quella	
   in	
   cui	
   la	
   tradizione	
  
vuole	
   che	
   l’Angelo	
   sia	
   apparso	
   a	
   Maria.	
   Pranzo	
   in	
  
ristorante	
   e	
   proseguimento	
   per	
   Genga	
   per	
   la	
   visita	
  
guidata	
   delle	
   famose	
   grotte	
   carsiche	
   di	
   Frasassi.	
   Al	
  
termine	
   proseguimento	
   per	
   Assisi.	
   Sistemazione	
   in	
  
albergo,	
  cena	
  e	
  pernottamento.	
  
	
  
24	
  Settembre	
  –	
  Mercoledì:	
  Assisi	
  
Pensione	
   completa.	
   Giornata	
   dedicata	
   alla	
   visita	
  
guidata	
   di	
   Assisi:	
   la	
   Basilica	
   di	
   S.	
   Francesco	
   (XIII	
   sec.)	
  
formata	
  da	
  due	
  chiese	
  sovrapposte,	
  con	
  gli	
  affreschi	
  di	
  
Giotto	
   e	
   Cimabue	
   e	
   la	
   Cripta	
   che	
   conserva	
   la	
   Tomba	
  
del	
   Santo;	
   la	
   Chiesa	
   di	
   Santa	
   Chiara,	
   la	
   Piazza	
   del	
  
Municipio,	
   il	
   Duomo	
   di	
   San	
   Rufino	
   e	
   la	
   Casa	
   paterna	
  
del	
   Santo.	
   Escursione	
   in	
   taxi	
   all’Eremo	
   delle	
   Carceri,	
  
luogo	
   di	
   ritiro	
   sul	
   Monte	
   Subasio,	
   e	
   a	
   San	
   Damiano	
  
dove	
  Francesco	
  compose	
  il	
  Cantico	
  delle	
  Creature.	
  
	
  
25	
  Settembre	
  –	
  Giovedì:	
  Assisi	
  –	
  Gubbio	
  -­‐	
  Assisi	
  
Prima	
   colazione.	
   In	
   mattinata	
   visita	
   della	
   Basilica	
   di	
  
Santa	
  Maria	
  degli	
  Angeli.	
   Sotto	
   la	
  maestosa	
   cupola	
   si	
  
trova	
   la	
   Cappella	
   della	
   Porziuncola,	
   un	
   oratorio	
  
benedettino	
   del	
   X	
   secolo	
   divenuto	
   culla	
   dell’ordine	
  
francescano.	
   Sosta	
   a	
   Rivotorto	
   per	
   la	
   visita	
   libera	
   del	
  
Santuario	
   di	
   S.Maria	
   che	
   costudisce	
   al	
   suo	
   interno	
   il	
  
Sacro	
   Tugurio,	
   ovvero	
   le	
   due	
   case	
   dove	
   trovarono	
  
rifugio	
  i	
  primi	
  seguaci	
  di	
  San	
  Francesco.	
  Fu	
  nel	
  Tugurio	
  
che	
  San	
  Francesco	
  sviluppò,	
  applicò	
  e	
  scrisse	
  la	
  Regola.	
  
Proseguimento	
  per	
  Gubbio	
  e	
  pranzo	
  in	
  ristorante.	
  Nel	
  
pomeriggio	
   visita	
   guidata	
   del	
   caratteristico	
   centro	
  
dall’aspetto	
  medievale.	
  In	
  serata	
  rientro	
  in	
  hotel,	
  cena	
  
e	
  pernottamento.	
  
	
  
26	
  Settembre	
  –	
  Venerdì:	
  Assisi	
  –	
  La	
  Verna	
  –	
  Milano	
  
Prima	
  colazione	
  e	
  partenza	
  per	
  La	
  Verna,	
  un	
  singolare	
  
eremo	
   nel	
   Casentino	
   dove	
   S.	
   Francesco	
   ricevette	
   le	
  
stimmate	
   (1224).	
   Visita	
   libera.	
   Pranzo	
   presso	
   il	
  
Refettorio	
  del	
  Santuario,	
  nel	
  pomeriggio,	
  partenza	
  per	
  
il	
  rientro	
  a	
  Milano.	
  

	
  	
  	
  
QUOTA	
  INDIVIDUALE	
  DI	
  
PARTECIPAZIONE	
  

	
  
€	
  

	
  
420,00	
  

ACCONTO	
   €	
   120,00	
  
Supplemento	
  Camera	
  	
  Singola	
   €	
   	
  	
  90,00	
  
	
  

LA	
  QUOTA	
  COMPRENDE:	
  
Viaggio	
  in	
  pullman	
  Gran	
  Turismo	
  con	
  tutti	
  i	
  comfort	
  più	
  
moderni,	
  come	
  da	
  programma.	
  
Tutte	
   le	
   spese	
   relative	
   al	
   bus	
   (autostrada,	
   parcheggi	
  	
  
ecc).	
  
Tutte	
  le	
  spese	
  dell'autista	
  (camera	
  singola,	
  pasti	
  ecc).	
  
Alloggio	
  in	
  hotel	
  3*	
  a	
  Santa	
  Maria	
  degli	
  Angeli	
  in	
  camere	
  
doppie	
  o	
  triple	
  con	
  servizi.	
  
Trattamento	
   di	
   pensione	
   completa	
   (dal	
   pranzo	
   del	
  
primo	
  giorno	
  al	
  pranzo	
  dell'ultimo	
  giorno).	
  
Visite	
   con	
   guida	
   locale	
   come	
   da	
   programma	
   (con	
  
auricolare	
  ove	
  necessario).	
  
Ingresso	
  alle	
  Grotte	
  di	
  Frasassi	
  
Escursione	
  in	
  taxi/minibus	
  all'Eremo	
  delle	
  Carceri	
  e	
  San	
  
Damiano	
  
Tassa	
  di	
  soggiorno.	
  
Assicurazione	
  medico	
  /	
  bagaglio.	
  
	
  
LA	
  QUOTA	
  NON	
  COMPRENDE:	
  
Bevande,	
   mance,	
   eventuali	
   ingressi	
   (escluse	
   Grotte	
   di	
  
Frasassi	
   che	
   sono	
   comprese),	
   extra	
   di	
   carattere	
  
personale	
  e	
  tutto	
  quanto	
  non	
  indicato	
  sotto	
  la	
  voce	
  “la	
  
quota	
  comprende”.	
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